
Il centrodestra apparecchia il tavolo

Una comunità energetica targa-
ta Unione Commercio e Turi-
smo di Rovereto e Vallagarina. 
Per ora è un’idea, una possibili-
tà, siamo alla “manifestazione 
d’interesse”, ma il presidente 
Marco Fontanari ci crede mol-
to ed è ottimista. Tutto parte 
da un progetto nazionale vinto 
dall’associazione  roveretana,  
progetto che si occupa del ri-
lancio delle città e anche di so-
stenibilità declinata in manie-
re diverse. «Come associazio-
ne -  spiega Fontanari - siamo 
impegnati  per  sensibilizzare  
sui temi legati alla sostenibilità 
e al green deal e in questo ambi-
to c’è anche il progetto della 
comunità  energetica».  Non  è  
un’idea che nasce come conse-
guenza dal caro bollette, spie-
ga. «I prezzi si sono stabilizzati 
e non è più un’emergenza - pro-
segue Fontanari - ma certamen-
te anche il costo dell’energia è 
una delle voci da analizzare da 
parte  dei  commercianti  che  
grazie alla comunità energeti-
ca potrebbero pensare di esse-
re autonomi, di produrre quel-
lo che poi andranno a consu-
mare».

Ma  cosa  è  una  comunità  
energetica? In sintesi si tratta 
di un’associazione tra cittadi-
ni, attività commerciali, pubbli-
che  amministrazioni  locali  e  
piccole/medie imprese che de-
cidono di unire le proprie forze 
con  l’obiettivo  di  produrre,  
scambiare e consumare ener-
gia da fonti rinnovabili su scala 
locale. Insomma, in questo mo-
do si intende creare una rete 
decentralizzata in cui è richie-
sta la partecipazione attiva e 
consapevole di ogni cittadino: 
i membri della comunità sono 
impegnati  nelle  varie  fasi  di  
produzione, consumo e scam-
bio  dell’energia,  promuoven-
do  una  gestione  sostenibile  
dell’energia,  all’interno  di  un  
nuovo modello energetico. Ol-
tre  a  sfruttare  l’innovazione  
tecnologica e la digitalizzazio-
ne, le comunità energetiche rin-
novabili garantiscono una ridu-
zione dello spreco energetico 
e promuovono la condivisione 
di un bene fondamentale a un 
prezzo concorrenziale. Dal mo-
mento che, per legge, lo scopo 
di  una  comunità  energetica  
non può essere il  profitto, le 
forme più comunemente utiliz-
zate per ragioni di praticità e 
convenienza  sono  quelle  
dell’associazione. Il passo suc-
cessivo consiste nell’individua-
re l’area dove installare l’im-
pianto (o gli impianti) di produ-
zione, che dev’essere in prossi-

mità  dei  consumatori.  L’im-
pianto  non  deve  necessaria-
mente essere di proprietà del-
la comunità: può essere messo 
a disposizione da uno solo o 
più dei membri partecipanti o 
addirittura da un soggetto ter-
zo.

Questa è la teoria. Ma in pra-
tica cosa sta succedendo ora a 
Rovereto?  L'Unione  commer-
cio e turismo di Rovereto e Val-
lagarina, in sinergia con Conf-
commercio Trentino, ha avvia-
to l'iter per la costituzione di 
una comunità energetica rinno-
vabile (Cer) sul territorio, del-
la quale sarà capofila, invitan-
do ad aderire le aziende del ter-
ziario di  Rovereto. Un invito, 
dunque, per ora aperto agli as-
sociati. Il primo passo è quello 
della “manifestazione di  inte-
resse”. E quindi «per consenti-
re la necessaria analisi prelimi-
nare alla costituzione della co-
munità energetica - spiega l’U-
nione commercio e turismo - 
chiediamo a tutti gli interessati 
di compilare un modulo on li-
ne,  che non vincola  in  alcun 
modo ad aderire ma con il qua-
le si dichiara soltanto di essere 
interessati a partecipare al pro-
getto  di  comunità  energetica  
rinnovabile con l'Unione com-
mercio e turismo». Il lancio c’è 
appena stato ma, come detto, 
Fontanari è ottimista. «Fra i no-
stri associati c’è molta sensibi-
lità su questo tema. E non biso-
gna dimenticare che sarà ne-
cessario anche fare una valuta-
zione economica per capire se 
tutto questo è non solo ambien-
talmente sostenibile ma anche 
economicamente».

Niente stipendi, rabbia alla Bartolini

Il presidente Fontanari: «Da parte dei nostri associati c’è 
molta sensibilità su questo tema e sarà valutato anche 
l’impatto economico dell’autoproduzione di energia»

Da due giorni il centro logistico 
del corriere Bartolini di viale Ca-
proni è totalmente fermo; e la 
prospettiva è che anche oggi i 
dipendenti, 130 persone su tre 
turni, si astengano dallo svolge-
re alcuna attività, che per l’hub 
del gruppo è sostanzialmente di 
scarico, smistamento e ricarico 
delle merci in entrata e uscita. 
«Questo - spiega il sindacalista 
della Uil Trasporti Nicola Petrol-

li - a causa del ritardo di ormai 
dieci giorni nell’erogazione de-
gli stipendi di febbraio».

Il mancato versamento degli 
stipendi, che ammonta a poco 
più di 360mila euro, è secondo 
la Uil da attribuirsi agli intoppi 
nel passaggio tra le imprese che 
gestiscono per Bartolini l’ordi-
naria attività dell’hub logistico. 
Dopo sette anni, la Stl (Società 
logistica trentina Srl) ha passa-

to la mano, a favore della Rand-
stad service Srl. Il passaggio di 
soggetti doveva comportare, co-
me da accordi sottoscritti  dai 
sindacati,  il  mantenimento  di  
tutti posti di lavoro, a pari tratta-
mento, scatti ed anzianità, ma 
prevedeva anche la liquidazio-
ne ai lavoratori di ferie non go-
dute e Tfr. Due voci che avreb-
bero dovuto essere inserite pro-
prio negli stipendi di febbraio, 
che però tardano ad arrivare.  
«Normalmente  i  dipendenti  
prendevano lo  stipendo  l’11  -  
sottolinea Petrolli -. Ad oggi non 
hanno  ancora  visto  nulla.  Se  
davvero le paghe non dovesse-
ro arrivare neanche domani (og-
gi, ndr) nessuno solleverà un so-
lo pacco nello stabilimento».

Il mancato pagamento da par-
te di Stl dello stipendio di feb-
braio  è  dovuto,  argomentano  
dall’azienda, dal mancato saldo 
da parte di BRT Spa della som-
ma che questa dovrebbe loro: 
1.250.000 euro. «È difficile capi-
re il ragionamento di Bartolini, 
e perché ci troviamo in questa 
situazione»  conclude  Petrolli,  
ma è chiaro che la tensione, in 
mancanza di risposte da parte 
del gruppo BRT, è destinata a 
crescere.

Contattata dall’Adige, la BRT 
SPA non ha commentato la vi-
cenda.

�POLITICA Questa sera incontro dei civici-autonomisti con la Lega. Non invitato FdI

Per ora siamo alla “manifestazione d’interesse” con un 
modulo da compilare che non obbliga i soci all’adesione 
finale ma è necessario per un’analisi preliminare

Comunità energetica targata «Unione»
L’associazione lavora ad un progetto
per dar vita ad una «Cer» roveretana

Sopra Marco Fontanari, presidente dell’Unione commercio e turismo 
Rovereto e Vallagarina. L’associazione in sinergia con Confcommercio 
Trentino, ha avviato l'iter per la costituzione di una comunità energetica 
rinnovabile nel territorio e ora sonda l’interesse dei propri associati

I lavoratori del secondo turno ieri 
mattina nel piazzale esterno del 
centro di smistamento Bartolini 
in zona industriale. Il sito impiega 
circa 130 dipendenti che ad oggi 
non hanno ancora ricevuto lo 
stipendio di febbraio. La criticità, 
sostengono dal sindacato, dovuta 
al passaggio della ditta che 
gestisce per BRT il sito.

Lavoro I 130 addetti dell’hub logistico di viale Caproni fermi da due giorni. Petrolli (Uil): «Situazione grave»

“Fusse che fusse la vorta bbona” era il ritor-
nello del personaggio del barista di Cecca-
no interpretato da Nino Manfredi. Potrà di-
re così questa sera anche l’area civico-auto-
nomista di  centrodestra alle prese con il  
grande rebus delle alleanze e della scelta 
del candidato sindaco? Mentre il centrosini-
stra da tempo ha messo in campo Giulia 
Robol, lo stesso non può sostenere l’area 
avversaria (escluso Fratelli d’Italia con Pao-
lo Piccinni) che ha lasciato trascorrere tem-
po prezioso con i continui rinvii e le scel-
te-non scelte tanto da innervosire la compo-
nente leghista. Ma stasera si arriva il tanto 
atteso momento del faccia a faccia tra i civi-
ci e gli autonomisti del Patt, incontro al qua-
le per la prima volta è stata invitata la Lega 
ma non i Fratelli. E così si torna a parlare di 
ipotesi da mettere in campo per estrarre dal 
cilindro il nome da contrapporre a Robol.

Come abbiamo scritto ieri l’asse Geremia 

Gios-Alessandro  Olivi  potrebbe  essere  il  
punto di partenza della discussione per tes-
sere la tela di un “campo largo” che ancora 
non si riesce ad intravvedere all’orizzonte. 
Anche perché non sembrano né semplici né 
di facile soluzione i rebus con gli incastri di 
liste e di candidati sindaco che, almeno sul-
la carta, qualche incompatibilità potrebbe-
ro manifestarla. Ammesso e non concesso 
che in politica tutto (o quasi) è possibile, 
come riuscirebbero i vertici della Lega a far 
convergere i voti dei suoi elettori su un can-
didato sindaco già assessore e già vicepresi-
dente della giunta provinciale al tempo sal-
do nel Pd? Che Olivi possa contare, vista la 
sua comprovata competenza, su consensi 
sia da destra che da sinistra non ci sono 
dubbi, ma difronte ad un “niet” della Lega si 
farebbe da parte. Resterebbe così Geremia 
Gios, cavaliere pronto ad ogni battaglia ma 
senza un grande esercito alle spalle: mette-

re assieme una propria lista di  candidati  
consiglieri, infatti, non è per nulla facile e 
scontato. 

Chi  invece  può contare  su  un  proprio  
gruppo di sostegno è l’assessore comunale 
Carlo Plotegher arrivato a palazzo Pretorio 
dopo aver portato voti al sindaco France-
sco Valduga. Nella diaspora dei Civici la sua 
“Rovereto al centro” ha scelto di non schie-
rarsi con Robol forse per portare al tavolo 
del centrodestra il suo uomo forte. In effetti 
le quotazioni dell’assessore ai lavori pubbli-
ci nel borsino del toto sindaco paiono in 
crescita tanto che potrebbe rappresentare 
la soluzione ideale. Per tutto il centrode-
stra, Fratelli compresi? E qui il “gioco” ri-
schia di rompersi visto che FdI non solo ha 
sempre parlato di «discontinuità» nella scel-
ta dei candidati, ma soprattutto ha dura-
mente contestato la viabilità targata Plote-
gher ancora ai tempi del Valduga I.  G.R.

L’IDEA 
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